
Ma Maggiano dernorde : via 1 tralicci

il presidente dei comitato Claudio villani approvala posizione di palazzo Orsetti: ((Problema sanitario»

1 LUCCA

«Il problema sanitario c'è, fi-
nalmente lo dicono anche gli
amministratori». A Claudio Vil-
lani, presidente del comitato
Maggiano 2005, in lotta da an-
ni contro l'elettrodotto costrui-
to da Tema sui territori di Mag-
giano, Nozzano San Pietro e
Fameta, questa posizione sem-
bra già un risultato. Lui, che si
batte da tempo per sottolinea-
re il rischio sanitario dell'im-
pianto, ieri non è mancato all'
open day.

E con la compostezza che lo
contraddistingue ha ripercor-
so le tappe della vicenda, spie-
gando i motivi della sua con-
trarietà. «In commissione am-
biente sia il capogruppo, Fran-
cesco Battistini, sia l'assessore
Raspini hanno ribadito la ne-
cessità di mettere come priori-
taria la questione sanitaria
dell'elettrodotto di Maggiano.
Una posizione che ci ha con-
fortato, perché significa che
stiamo conducendo una batta-

glia simile. Per noi le ipotesi al-
ternative al percorso origina-
rio presentate da Terna non
vanno bene: soprattutto al ter-
za, che ci riguarda più da vici-
no, non può essere accettata.
Perché va addirittura a peggio-
rare la situazione esistente:
con la creazione di una nuova
stazione di trasformazione
elettrica a Filettole, Terna avrà
la necessità di costruire una
bretellina di collegamento fra
il percorso attuale e la stazione
stessa. Se vorranno proseguire
su questa strada sarà indispen-
sabile apportare modifiche e
arrivare almeno al compresso
per cui il tracciato di congiun-
zione venga spostato in un'al-
tra zona».

Sulla sicurezza sanitaria dell'
elettrodotto di Maggiano i pa-
reri sono discordanti. Per Mo-
tawi, e quindi per Terna, non è
necessario intervenire su que-
sto tracciato, in quanto le
emissioni prodotte rientrano
nei limiti di legge (10 microte-
sla). Diversa, invece, la rifles-

sione condotta da Palazzo Or-
setti. «Formalmente l'elettro-
dotto di Maggiano risulta a
norma - interviene l'assessore
Francesco Raspini - Anche se
oggi i nuovi impianti devono
stare sotto la soglia dei 3 mi-
crotesla, e non dei 10 previsti

in precedenza. Si pone dun-
que un problema di risana-
mento dei vecchi elettrodotti e
noi su questo vogliamo punta-
re. Resta poi una domanda irri-
solta: se per Terna il tracciato
di Maggiano è privo di proble-
mi, perché vuole comunque

spostare l'elettrodotto? E se il
problema è l'approvvigiona-
mento energetico, perché non
affrontare la questione con do-
vizia di particolari? Nei docu-
menti ufficiali questo tema è
condensato in tre righe. Per
noi non possono esistere citta-

dini di serie A e cittadini di se-
rie B». Pioggia di osservazioni
dunque, anche da parte del co-
mitato di Maggiano. «Cerche-
remo di presentare anche un
progetto alternativo - conti-
nua Villani - Anche se l'ideale
sarebbe che fosse il comune in
persona, con i suoi tecnici, a
studiare un piano nuovo. Anni
fa era già emersa una località
possibile per la stazione di tra-
sformazione che, ad oggi, re-
sta per noi la soluzione miglio-
re. Si tratta di un campo a Ce-
rasomma, perfetto luogo di
collegamento e molto poco
impattante a livello sanitario e
paesaggistico: i cavi correreb-
bero lungo il Quiesa passando
sopra l'autostrada dove oggi
corre la linea che verrà abbat-
tuta».

Osservazioni e contropropo-
ste saranno studiate anche dal
comitato Starc, che ieri sera ha
tenuto un'assemblea per orga-
nizzare un piano d'azione.

(n.d.)
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